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Giro delle Regioni: da Gubbio a Gabicce Mare (a 45 alVoraì) conferma dello strapotere dei ragazzi di Kapitonov 

Ancora un sovietico: stavolta Barinovi 
Due altri sovietici al secondo e al terzo posto e il sempre bravissimo «Soukho » è quinto - Fedrigo sesto è il primo degli azzurri - In particolare evidenza 
Chioccioli uno dei principali animatori della decisiva fase finale - Zagredinov resta al comando della classifica generale - Oggi il « tappone » di Arezzo 

La Roma si prepara per il Perugia 

«Liddas» esorta alla calma 
ma deve riconoscere che 
per questo rush finale ci 

sarebbe voluto Scarnecchia 
Sostiene che la Juventus non ha ancora vinto lo 
scudetto e che il Napoli non è tagliato fuori - Il 
parere di Di Bartolomei - Sorbi contro i perugini? 

Il Perugia 
insegna: 
il calcio 
onesto 
non è 

un miraggio 
Sono accaduti due episo

di, domenica scorsa, che 
ci hanno riconciliati col 
mondo del calcio. Diciamo 
che è un armistizio e non 
ancora la pace perché la 
pace verrà solo quando 
fatti di questo genere non 
dovranno più — come pro
prio in questo momento 
ancora ci accade — esse. 
re definiti « episodi »: 
quando, cioè, saranno l'ov
via regola. Un episodio è 
avvenuto a Cesena, prima 
che l'incontro comincias
se: quando sono state an
nunciate le formazioni del
le squadre l'avvocato Zo-
li. componente dell'ufficio 
inchiesta della Federcal-
ciò, sì è recato negli spo
gliatoi del Catania a chie
dere all'allenatore della 
squadra siciliana perché 
non schierasse il centro
campista Casale, uno dei 
cardini della formazione. 

Non è che adesso l'uffi
cio inchieste si mette a 
decidere — al posto dell' 
allenatore — la formazio
ne della squadra: per fa
re questo ci sono già il 

, presidente, la moglie, il 
genero, il medico sociale 
e l'assistente spirituale: 

.è che l'organo inquirente 
della giustizia sportiva 
vuole che, in questo incan
descente finale di campio
nato sia in serie A che in 
B, gli incontri costituisca
no una specie di harem di 
Cesare: tutte signore al di 
sopra di ogni sospetto. Il 
regolamento dice che in 
qualsiasi partita le squa
dre sono tenute a scende
re in campo nella migliore 
formazione possibile: e al
lora perché Casale non c'e
ra? Non c'era solo per
ché si era fatto male nel
l'ultimo allenamento e il 
Catania — anche senza 
Casale — si è battuto alla ' 
disperata, venendo scon~ 
fitto solo negli ultimi mi
nuti di gara. 

L'altro episodio è avve
nuto a Napoli, dove U Pe
rugia, ultimo in classifica 
e ormai irrimediabilmente 
condannato, ha battuto il 
Napoli, primo in classifi
ca. Già alcune domeniche 
fa il Perugia aveva mes
so nei guai la Juventus, in
ducendo Bettega a far ri
levare ad alcuni dei di
fensori umbri che era inu
tile che si scaldassero tan
to: non potevano essere 
così gentili da lasciargli 
segnare un gol. visto che 
per loro non sarebbe cam
biato nulla? 

17 Perugiia ha fatto ve
dere i fantasmi alla Ju
ventus e ha inguaiato il 
Napoli, battendosi lealmen
te anche se ogni speranza 
è perduta: ma lo sport — 
se praticato seriamente — 
vuole che ci si impegni con 
tutte le forze senza consf 
derare se la vittoria può 
apparire impossibile. Pe 
TÒ U Perugia, proprio con 
la sua onestà sportiva. 
adesso è nelle canne: per
ché domenica sarà obbli
gato a fare frenesie an
che contro la Roma, il 
calcio ci ha abituati a tan
te zone d'ombra che auto
maticamente — se la R& 
ma dovesse passeggiare — 
più d'uno sarebbe indotto 
a pensare che quel digri
gnare di denti (Gubbio e 
U suo lupo sono lì vicini, 
a due passi da Perugia) 
coincideva con gli interes
si del futuro e sponsor* 
della Roma. Il Perugia è 
costretto a fugare questo 
dubbio: in fondo, nel cal
cio, è persino difficile ere 
aere all'onestà. 

Noi vogliamo crederci: 
i fatti di cui abbiamo par
lato sono positivi e non 
vogliamo pensare che sia
no e episòdi ». La strada 
è buona, ma occorre per
correrla fino in fondo. 

kim. 

ROMA — Decisamente Nils 
Liedholm ti smonta. La Ro
ma si è fatta scavalcare 
dalla Juventus, ma lui non 
batte ciglio. La critica una
nimemente ha bollato di fiac
chezza il gioco espresso dalla 
squadra ad Ascoli, e lui fa 
spallucce. C'è chi si affida al 
tradizionale: « Chi non è abi
tuato alle alte quote soffre 
di vertigini», e lui ti guarda 
fisso negli occhi con l'inno
cenza di un bambino. In de
finitiva per il « barone » non 
è cambiato nulla, la squadra 
non è in flessione. Per di 
più stavolta non recrimina 
neppure sul «legno» colpito 
da Maggiora. Ribadisce pe
rò un concetto: «La Juven
tus resta la favorita, come 
sto dicendo dall'inizio - del 
campionato, senza neppure 
derogare quando i biancone
ri sembravano tagliati fuori 
dalla lotta di vertice". Ma 
altresì sostengo che la Ju
ventus non ha ancora vinto 
lo scudetto». 

Pensiero chiaro che oltre
tutto rispecchia quello dei 
giocatori. Di Bartolomei è 
stato, a questo riguardo, 
esplicito. Insomma, tutto re
sta ancora da giocare. Anzi. 
per Liedholm non è tagliato 
fuori neppure il Napoli di 
Marchesi. E qui ti sciorina 
un altro piccolo pezzodi bra
vura 'dialettica:-«Iìe provin
ciali stanno 'tutte facendo il 
loro dovere. Non dimenti
chiamoci poi che alcune lot
tano per non retrocedere. 
Lode maggiore va sicuramen
te al Perugia. Ha fatto ve
dere i sorci verdi alla Ju
ventus, ha battuto i parteno
pei, ' domenica farà sicura
mente soffrire anche noi». 
Sostiene poi che: «La Ju
ventus dovrà guardarsi bene 
dall'Avellino, che ci ha co
stretti al pareggio interno, 
al termine del girone d'an
data». Insomma, egli vuol 
dire che oltre agli scontri 
diretti contano anche i con
fronti con le provinciali. Si 
scuote un tantino soltanto-
quando gli si obietta che la 
Roma doveva assolumente 
vincere ad Ascoli. «E dove 

Castagner deciderà 
di restare alla Lazio 

solo a fine campionato 
ROMA — Ieri c'è stato il previste 
incentro fra i dirìgenti della La
zio • l'allenatore Castagner. Tema 
dell'incontro il rinnovo del con
tratto per la prossima stagione. E' 
stato H primo contatto officiale fra 
le due parti, che nell'incontro han
no esposto le loro posizioni. La 
Lazio tramite I suoi dirigenti ha 
tentato di chiudere il discorso con 
il tecnico. Ma quest'ultimo ha 
chiesto tempo. Prima vuole por
tare la squadra in serie A • poi 
parlar* di contratto. 

stava scritto — replica — for
se nel libro del destino? Io 
sostengo che l'importante era 
non perdere. Mi dispiace In
vece, e tanto, per gli infor
tuni toccati a Scarnecchia e 
Romano. Per Romano non ci 
sono problemi. Viceversa in 
questo rush finale Roberto 
ci avrebbe fatto comodo, ec
come! ». Quindi chiude il di
scorso:, «Neppure il Milan 
dello scudetto fece meglio 
in questo periodo. Adesso 
l'importante è battere il Pe
rugia. Poi ci prepareremo per 
Torino contro la Juventus 
che — non dimentichiamo
lo — una settimana dopo an
drà a Napoli. Chi può esclu
dere uno spareggio tra noi 
e i partenopei? ». 

L'atteggiamento del «baro
ne » svedese è teso a sdram
matizzare il delicato momen
to? Non è da escludere e non 
gli si può dare torto. I nervi 
debbono essere tenuti ben 
saldi, il campionato non è 
una guerra, come ha detto 
Di Bartolomei: «I tifosi stia
no calmi. Seguitino a starci 
vicino. Noi ci proviamo a 
vincerlo questo scudetto, se 
non ce la faremo ci provere
mo l'anno prossimo. Abbia
mo accreditato la nostra im
magine di squadra da prime 
piazze. Non è già un grosso 
risultato? ». Tranquillo, è an
che il presidente Viola": «Non 
si può rimproverare niente 
ai giocatori. Ad Ascoli il cli
ma era terribile. D'altra par
te i marchigiani sono in lot
ta per la salvezza. Mi dispia
ce per i due infortunati. For
tuna che le gambe sono ri
maste intatte. Si ricordi sem
pre a tutti, che l punti òhe 
abbiamo ce li siamo conqui
stati e non ci sono stati re
galati ». • 

Sul plano della prepara
zione ieri si è svolta la ri
presa degli allenamenti. Ov
viamente non si sono allenati 
i due •• infortunati oltre a 
Pruzzo in permesso. Oggi so
no in programma due sedu
te: mattina e pomeriggio. Re
sta in piedi il discorso sulle 
sostituzioni. Romano sta 
cercando di convincere il 
prof. Alicicco a farlo gioca
re. Il medico lo ha però scon
sigliato. Il sostituto dovreb
be essere Maggiora. Speran
do di recuperare Scarnecchia 
per l'ultima di -campionato 
ad Avellino, il «barone» ap
pare orientato ad alternare 
col Perugia, la Juventus e 
la Pistoiese. Sorbi e Birigoz-
zi. Per domenica prossima il 
preferito dovrebbe essere Sor
bi. centrocampista dalla buo
na visione di gioco, che non 
disdegna di entrare in area. 
Birigozzi si fa preferire nel
le partite dove la tattica è 
di contenimento, essendo una 
punta con spiccata propen
sione a tenere la palla 

Il sovietico BARINOV taglia vittorioso II traguardo di Gabicce Mar* 

Nostro servizio 
GABICCE MARE — Anche 
quest'anno è con noi Gian
ni Motta, il non dimenti
cato vincitore del Giro d' 
Italia 1966 e di tante gare 
professionistiche. Questo 
brianzolo che ora è costrut
tore di biciclette apprezzate 
in Europa e nel mondo, ha 
lasciato per alcuni giorni i 
suoi affari allo scopo di vi
vere le fasi di un altro Gi
ro delle Regioni, e ieri, men
tre si prendeva un caffè nei 
pressi di Fano, il biondino 
di Groppello d'Adda (tale è 
rimasto coi suoi riccioli e 
col suo fisico asciutto) ci ha 
detto: « Bravi. Siete arrivati 
alla sesta edizione e proce
dete di bene.in meglio per-

".ché avete molti amici e'mol
to entusiasmo, perché sapete 
cogliere gli espetti più uma
ni. più popolari del nostro 
sport. Ogni sera un incon
tro, una festa, un legame 

; con la gente delle località 
di tappa: mi piace il vostro 
ambiente, mi piace l'orga
nizzazione. mi piace il mo
do di correre di questi ra-

Gianni Motta: «Il nostro 
ciclismo deve prendere 
esempio dal Regioni» 

gazzi. " Sono continuamente 
ai ferri corti, danno batta- • 
glia dal primo all'ultimo 
chilometro e mi riportano 
indietro nel tempo, quando 
ero alle prese con Gimondi 
con Dancelli. col grandissi-

•mo Merckx ed altri avver
sari che in qualsiasi momen
to cercavano di mettermi in 
difficoltà.. Tu sei. stato te- ; 
stimone di quel ciclismo che ' 
polemizzava a colpi di pe
dale. Adesso...». 

Gianni Motta lascia in so
speso il discorso, ma è faci- -
te immaginare cosa avreb
be potuto aggiungere. Evi
dentemente quest'uomo che 
dagli 8 ai 15 anni è pas
sato da un mestiere all'al
tro, per aiutare la madre 

postino e il padre proprie
tario di un solo campiel
lo, che ha fatto il ciabatti
no. il fruttivendolo, il pa-
sticcere, il contadino, it sa
lumiere e il suonatore di fi
sarmonica in numerosi ma
trimoni, questo lombardo 
che ha gustato la prima bi
stecca quando i. prodotti 
della cascina (uova e'for
maggio) non* bastavano'per 
reggere alle fatiche delle 
corse, questo personaggio 
noto anche per la sua schiet
tezza, avverte la fragilità 
del ciclismo di oggi, la fra
gilità e il bisogno di una 
sterzata e di un rinnova
mento. ~ 

Motta si complimenta con 
un Giro delle Regioni che 

raduna il fior fiore del di
lettantismo ' internazionale 
ed è invito al ciclismo open, 
un richiamo alle coscienze 
per regolamentare l'attività 
con la licenza unica. Il si
gnor Hinattit non teme le 
novità, il signor Moser, il 
signor Saronni, il signor 
Baronchelli e il signor Bat-
taglin sono un po' troppo 
chiusi nel loro angolo, ma 
capiranno. 
.Capire significa progredi

re, significa allargare l'o
rizzonte dì un ciclismo che 
attualmente cammina su bi
nari troppo stretti. E col 
nostro Giro delle Regioni, 
coi risultati squillanti dei 
nostri atleti, pensiamo di 
essere sulla strada giusta, 
di dare un serio contributo 
ad un ciclismo senza fron
tiere. E ieri'com'è andata? 
Ieri hanno dominato anco
ra i formidabili esponenti 
dell'Unione Sovietica, ma 
leggete la media, prendete 
nota dei 46 orari e diteci un 
po' se non sono tutti da 
portare sul podio. 

Gino Sala 

GABICCE MARE — An
cora i sovietici sono stati i 
grandi protagonisti del Gi
ro delle Regioni. Sull'invi
tante lungomare di Gabic
ce è stato Barinov a gusta
re la gioia della vittoria di. 
tappa. Alle sue spalle, rial
zato, il compagno di fuga 
Mishtchenko. A questo pun
to il giro sembra essere de
finitivamente chiuso ad o-
gni pronostico tanto schiac
ciante è la superiorità dei 
ragazzi v di Kapitonov. - Ci 
sembra di ritornare all'edi
zione del "79 quando vinse
ro tutto. Barinov è nato a 
Vjksa nella laboriosa pro
vincia di Gorki. 26 anni fa. 
« Normale amministrazione 
— afferma sorseggiando una 
intera bottiglia di acqua mi
nerale — eravamo in cin
que con i primi e ad un cer
to punto è toccato a me 
prendere Viniziativa. Mi si 
è accodato il mio campa-

Il vincitore: «Niente 
pronostici. È una corsa 

tutta da decidere» 
gno ed assieme abbiamo 
pensato bene di mettere il 
maggior terreno di vantag
gio fra noi e gli inseguito
ri». • 

Barinov è il numero due 
fra i dilettanti dell'Unione 
Sovietica. Ha conquistato i 
gradi l'anno scorso metten
do tutti alla frusta nella 
Corsa della Pace che vinse 
con una schiacciante supe
riorità. Sulle ali del succes
so è riuscito a conquistare 
a Mosca il bronzo nella pro

va olimpica su strada. Que
st'anno ha già messo nel 
carniere il giro a tappe del
la Sarthe. disputatosi in 
Francia. A questo punto 
Barinov ' potrebbe anche 
vincere il Regioni visto che 
« Souko » sembra in vena di 
far regali ai compagni di 
squadra: « A tutti fa piace
re vincere, ma è meglio sta
re ad aspettare. Sorprese ve 
ne potrebbero essere anco
ra». 

Per la terza volta gii Ita

liani non hanno saputo te
nere nel finale il ritmo dei 
sovietici. Fedrigo che viag
gia costantemente sulla 
ruota di Soukhonoutchen-
kov è rimasto a guardare 
gli altri che se ne anda
vano. t 

Il più bravo fra gli az
zurri è stato l'aretino Fran
co Chioccioli che ha avuto 
il coraggio di rintuzzare 
proprio negli ultimissimi 
chilometri alcuni tentativi ' 
del grande « Souko ». « Do
mani arriveremo ad Arezzo, 
che è la mia città, e per 
questo oggi ho fatto di tut
to, cercando di restare con 
i primi Vedremo se mi an
drà bene anche la prossima 
tappa ». Certo che se gli az
zurri avessero tutti la grin
ta mostrata oggi dal pic
colo Chiocchioli... 

Gigi Bai 

Sfaserà affronterà sul ring di Gatteo a Mare il forte britannico Steve Hopkins (tv rete 1 ore 22 ,30 ) 

Rocky Mattioli ritorna per inseguire Hope 
Saronni allo sprint 

vince il Giro dell'Etna 
Nostro servizio 

CATANIA — Giuseppe Sa
ronni ha vinto ieri a Cata
nia la seconda edizione del 
Giro dell'Etna, battendo al
lo sprint Mantovani e l'eter
no rivale Francesco Moser. 
Dunque dalla sfida dei due 
grandi « big » dei ciclismo 
italiano, ancora una volta 
l'incontro è stato vinto dal
l'alfiere della Gis. Una vitto
ria ai punti, decisa soltanto 
all'ultimo colpo. 

A parte la loro rivalità. I 
due hanno dato vita ad una 
bella corsa, rispettando in 
pieno U ruolo di protagoni
sti. I*a corsa ha preso corpo 
nell'ultima asperità della 
giornata a Belpasso, quando 
Moser, Saronni e panizza so
no andati in fuga, lasciando 
alle loro spalle il gruppo. Nel
la susseguente rUocfin Moser 
ha tentato di piantare la 
compagnia, rischiando l'osso 
del collo nella lunga discesa, 

ma Saronni e Panizza non 
l'hanno mollato. A quattro 
chilometri dall'arrivo il ter
zetto è stato riagganciato da 
un quintetto guidato da Man
tovani. Sul vialone d'arrivo. 
praticamente non c'è stata 
storia. Saronni ha ingranato 
subito la marcia e per gli 
avversari e per Moser non 
c'è stato nulla da fare. 

g. gì. 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (CI» Celati) che 

copra I 2 1 » km in 5 ora 53* al
la madia di km 37 ,140; 2 ) Man
tovani (Hoonved BotteccMa) a, 
tj 3 ) Meeer (Fam Carina) e.t.; 
4 ) Conti (Scilo S^n Marco) a. 
h i S) Boccia (Santini follo tra
ila) o.t.1 • ) Ferace (Heeaved 

. Bottocchla) *.t . i 7 ) Panino (Ciò 
Calati) a.t.1 S) LuaMi (Ciò Co
lati) s.t.i » ) Poni (Semmente-
na Renette) t.t.j 10 ) vicentini 
(•ammontano Bonotto) o 2*2S". 

Stasera a Gatteo a Mare 
sulla costa adriatica, tra Sel
lano e Cesenatico, rientra nel
le corde Rocky Mattioli che 
detenne la «cintura» mondiale 
dei roedi-jr. WBC, poi ceduta 
drammaticamente a Maurice 
Hope il britannico nero di 
Antigua. Mattioli incontrerà 
Steve Hopkins nato ad Eiy 
nella contea di Cambridge 1* 
undici agosto 1957. Questo 
Hopkins, è il campione del
la Southern Area inglese, 
cioè del Sud-dell'ìsola. 

Di recente è stato battuto 
prima del limite, per ferita 
pare, da Pat Thomas di Car-
diff che è il vero campione 
In carica. Tuttavia oltre Ma
nica Steve Hopkins, che «The 
ring» mette tra i «class C», 
gode di buona consideratio-
ne: lo troviamo difatti all'8 
posto nel «brating» del 
«British Commonwealth*. 

Tra i « 154 libbre » europei 
troviamo invece Hopkins al 4 
posto proprio davanti al 
nostro Luigi Minchillo cam
pione d'Italia. I risultati mi
gliori l'inglese li colse contro 
Mick Minter fratello di Alan. 
Salvo Nuciforo e Prince 
Rodney. i peggiori con Steve 
Goodwin ipoi battuto nella 
rivincita) e contro Pat Tho
mas campione d'Inghilterra, 
mentre ha pareggiato con gli 
africani Joe Oke e clement 
Tshlnza. Per Mattioli questo 

Steve Hopkins potrebbe rive
larsi un collaudatore illumi
nante, la partita in IO riprese 
sarà teletrasmessa in « mer
coledì sport » (canale uno) 
dopo le ore 22.15 circa. 

Dopo la sconvolgente di
sfatta subita nel «Wembley 
conference centre » di Lon
dra. Io scorso 12 luglio da
vanti a Maurice Hope uno 
sconsolata incredulo Rocky 
Mattioli distrutto moralmen
te. più che fisicamente, dato 
che di colpi duri ne aveva 
ricevuti pochi, ci disse che 
all'età di '27 anni si sentiva 
saturo di pugni, di battaglie. 

Jugoslavia-Grecia 
interessa l'Italia 

ROMA — Oggi si gioca la par
tito dello eliminatorio mondiali 
che interesse Beorzot o gii az
zurri. A Spalato (inizio alle 19) 
la Jugoslavie affronta la Grecie 
nel grappo S. Questo incontro può 
essere decisivo per rassegnazio
ne del secondo posto, dato che 
il primo è saldamente in mono 
dell'Italia. Come si sa. «li az
zurri sono in testa con otto pun
t i in quattro partite (un poker di 
vittorie per 2 - 0 ) . mentre la Gre
cia è attualmente al secondo po
sto con sei punti (tre vittorie ed 
uno sconfitta), e (e Jugoslavia k 
terza con quattro punti (tre par
tite giocate, due successi, une scon
fitta) . Seguono, i ormai tagliato 
fuori, Danimarca e Lussemburgo. 

di ring; quindi aveva deciso 
di ritirarsi per dedicarsi alla 
moglie Silvia, al figlioletto 
Massimiliano, agli affari, alle 
terre comperate in Australia 
dove emigrò giovanissimo 
con I genitori. Poi il sottile 
veleno del ring ha contami
nato diciamo cosi, il guerrie
ro abruzzese, riportandolo in 
palestra, alla «Dona» di Mi
lano. dove sotto la direzione 
del maestro Ottavio Tazzi e 
con la collaborazione del leg
gero Joe Gibilisco, del «154 
libbre » Corrado Sonino, dei 
portoricani Quinones e Car
los Santos si è preparato per 
l'odierno « f ight a allestito 
dall'IBP di Sabbatini e Spa
gnoli con l'aiuto dell'Ente tu
ristico di Gatteo a Mare. 

Speriamo che Rocky Mat
tioli faccia - una « rentree » 
più soddisfacente e tranquil
lizzante per il suo futuro di 
quella recente di Vito Antuo-
fermo (già campione mondia
le dei medi) a Chicago dove 
lo scorretto Mauricio Alda-
nò, un messicano residente » 
Los Angeles. California, lo fe
ri crudelmente alle arcate 
con il suo testone. Quelle fe
rite hanno messo In forse il 
combattimento di rivincita 
che Vito dovrebbe sostenere 
il 13 giugno, a Boston, con 11 
possente Marvin Hagter. 

Giustrpp* Signori 

E' deceduto 
Profeti 

olimpionico 
del peso 

. FERRARA — £' morto Ieri a 
Ferrara, all'età di 63 anni, col
pito da male ir.cureb'Ie. Ano olo 
Profeti, per moiri anni uno degli 
atleti più rappresentativi e pro-
tegon'sta assoluto nel lancio 
del peso Profeti, nato il 2 3 mag
gio 1918 a Castelfìorentino. pen
sionato del Comitato Olimpico, 
era ricoverato da circi un mese 
nell'ospedale di Sant'Anna. I fu
nerali si svolgeranno oggi nel no
socomio ferrarese alle oro 15. 

L'atleta aveva indossato 2 6 
volte la maglia azzurra conquistan
do tra l'altro, con I colori del
l'Assi Gìglio Rosso di Rrenze, 
15 titoli itaKeni assoluti. Prima
tista {saltano in molte occasioni, 
Profeti aveva iniziato la sua lun
ga seria di primari nel 1938 con 
metri 14 .46. L'ultimo primato fu 
reel'xzato nel 1952 con metri 
15 .42, e successivamente battu
to dell'altro fiorentino Silvano 
Mecont che continuò in tal modo 
la grande tradizione del capo
luogo toscano netle spedalità, 
tradizione attualmente rinverdita 
dalle prestazioni dì Monteletici ed 
Andrai. L'impresa più importante 
dal lanciatore fiorentino fu realiz
zare a Bruxelles, nel 1950 , quan
do con metri 15,15 conquistò la 
medaglia d'argento nella quarta 
adizione del campionati europei. 

< 

l 

Dal nostro inviato 
GABICCE MARE — L'Adria
tico ha salutato ieri la vario
pinta carovana del 36. Giro 
delle Regioni. Siamo stati 
accolti a Gabicce Mare da 
centinaia di bambini che 
sventolavano le bandiere 
delle nazioni presenti alla 
nostra corsa, sotto il sole, 
finalmente caldo e pieno, 
che aspettavamo da tempo. 

Gabicce, come già Gubbio, 
ha organizzato attorno alla 
nostra corsa un ricco • pro
gramma di sport e di cul
tura, che vede grandi prota
gonisti l giovani e — soprat
tutto — i bambini della deli
ziosa cittadina. 

Gabicce è stata ripagata 
da una corsa tesa e vibran
te, che — con il suo finale 
nervoso e ricco di brevi 
(ma dure) salite, con i furi
bondi attacchi dei sovietici 
— ha provocato un terremo
to nella classifica. Ancora su
gli scudi — dicevamo — i so
vietici che piazzano primo 
Jury Barinov, secondo Mit
chenko, terzo (a 31" e solo j 
per 3" mantiene la maglia I 
Brooklyn di leader) Zagredi-
nov, quinto «Sukho». setti
mo Kachirin. In mezzo a 
questa « invincibile arma-
da» al quarto posto 11 fran
cese Pignon, • al sesto il 
nostro Giovanni Fedrigo — 
la « chioccia » • degli azzurri 
— che, grazie ad una con
dotta di gara perfetta, si 
trova ora sesto in classifica 
a 58" dal primo, preceduto 
— guarda caso — da cinque 
uomini di Kapitonov. 

E quel finale nervoso dopo 
una tappa condotta ad una 
media di 45,674 km. ' orari 
(sia pure col vento a favore 
un bell'andare davvero!) 
ha provocato una selezio-, 
ne durissima. L'ha iniziata 
«Sukho» a 37 km. dall'ar- I 
rivo, attaccando a fondo sul
la salita della « Panora
mica » di Pesaro. A quel pun
to erano in 18 al comando 
e in cima alla salita resta
vano in 8: i cinque sovietici 
già nominati, più Fedrigo, 
Chioccioli e Fignon. che al 
primo passaggio sul traguar
do di Gabicce credeva di 
aver vinto ed alzava le brac
cia. C'era ancora, invece, il 
duro circuito ricavato nelle 
alture intorno alla cittadina. 
che ha finito di operare la 
selezione. C'erano gli attac
chi a - ripetizione di Chioc
cioli e di Barinov sulla sa
lita per Gabicce Monte e 
sulle salitelle successive..Poi. 
rientrando a Gabicce Mare. 
si staccavano Barinov e 
Mitchenko che arrivavano 
con 31 secondi di vantaggio 
sul resto del drappello, ricon
fermando lo strapotere del
lo squadrone di Kapitonov. 
Ma tutti gli otto del primo 
gruppetto meritano un ap
plauso, particolarmente 11 
«e ragazzino a dell'Italia B 
Chioccioli, giunto ottavo, che 
ha sfidato da pari a pari 
i fuoriclasse provenienti dal
l'Est. 

Ma vediamo cos'era suc
cesso prima. 

Il via ufficiale da Gubbio 
viene dato alle 13.14 appena 
all'uscita dal tunnel che 
mette sulla ripida discesa 
verso Cantiano. Il compagno 
Alfredo Vittorini, brillante 
animatore di Radio-Corsa, dà 
una notizia spiacevole, il ri
tiro dell'inglese Downs. già 
vincitore di un «Liberazio
ne» e tutt'ora uomo di clas
sifica in questo a Regioni». 

All'uscita di Cagli,.la pri
ma fuga della giornata che 
darà il là a tutta la tappa è 
dello jugoslavo Ropret, che 
in appena due chilometri 
guadagnava 45" aumentando 
poi 11 vantaggio nella salita 
di Sansavino (fino a 1*10") e 
facendo proprio il Gran Pre
mio della Montagna davanti 
a Kachirin e «Soukho». 

E* proprio 11 campione olim
pionico a scattare in disce
sa, ma è . subito ripreso. 
Ropret prosegue di buona 
lena con un vantaggio che 
oscilla fra i 50" ed il mi
nuto. Dopo un'ora di corsa 
la media è impressionante: 
49.700 chilometri orari. 

E qui comincia la «bagar
re» vera. Vanno via per pri
mi Angeli. Koppert (Olan
da). Fignon. Kachirin ed il 
bulgaro Lozev; poi si aggiun
gono altri, finché il drappel
lo — riassorbendo Ropret — 
raggiunge le sedici unita: 
quattro sovietici (tutti meno 
«Soukho» e Logvin) tre az
zurri (Chioccioli. Fedrigo ed 
Angeli), tre olandesi, due 
francesi, Lozev e. ovviamen
te. la « lepre » jugoslava. 

Il gruppo si avvantaggia 
rapidamente fra le verdi col
line dell'entroterra anconita
na Potrebbe essere già tutto 
decisa se non fosse per Sou-
khoroutehenkov che rimasto 
tagliato fuori dalla fuga, tie
ne alta la media del gruppo 
mentre ci dirìgiamo verso 
Maretta. 

Sbuchiamo sul mare, men
tre il cielo è sempre più az
zurro e le nuvole sempre più all'edifìcio 
rade, attraversiamo il ponte teottt. 

sul Metauro (ornato da quat
tro ignobili capitelli di stile 
fascista). All'entrata di Fano 
« Soukho » piazza il suo acu
to, salutando la compagnia e 
unendosi ai primi insieme al 
romeno Romascanu. 

Il drappello arriva così a 
dlciotto corridori e i sovieti
ci san tutti li fatta accezio
ne per Logvin. Il vantaggio 
è di 1* 10". Il traguardo vo
lante di Pesaro va al ceco
slovacco Jurco, ma ecco la 
salita della « Panoramica » 
che ci riallontana dal mare 
e permette a « Soukho » di 
iniziare con i suoi furibondi 
attacchi in salita la tremenda 
« bagarre » finale. 

- Oggi un'altra tappa du
rissima: 169 chilometri da 
Gabicce Mare ad Arezzo con 
quattro Gran Premi della 
Montagna dì seconda catego
ria e quello di prima catego
ria sulla Bocca Trabaria. tet
to del « Giro » a m. 1049. 

Fabio de Felici 

2 BROOKLYN 
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la toiti ww del pome 
- L'ordine d'arrivo 
1) Barinov' (URSS) eh* «em

pie I 144 Km della Gubblo-Ga-
bicce Mare in ore 3 .09*10" (me
dia 4 5 , 6 7 3 ) i 2 ) Mitchenko 
(URSS) a.t.j 3 ) Zagredinov 
(URSS) a Ì T * ! 4 ) Fignon (Fr) 
a 3 9 " ; 5 ) Soukhoroutchenkov 
(URSS) s.t.j 6 ) Fedrigo ( l t ) j 
7 ) Kachirin (URSS); 8 ) Chioc
cioli ( I t B ) j 9 ) Dithurbida ( F r ) ; 
10 ) Angeli ( I t B)t 11 ) Lozev 
(Buia) ; 1 2 ) ' Romascanu (Rotti); 
13 ) Ricco ( I t ) ; 14 ) Jurco (Cec); 
15 ) Hekimi (Sv i ) ; 16 ) Magna. 
go ( i t B ) ; 17 ) Vercammen (Bel ) ; 
18 ) Vena ( I t B ) ; 19 ) Alonso 
(Cuba); 2 0 ) Gorospe (Spagna). 

La classifica generale 
1) Zagredinov (URSS) In lOh . 

37 ' e 3 4 " ; 2 ) Barinov (URSS) 
a 3 " ; 3 ) Mitchenko (URSS) a 
1 7 " ; 4 ) Soukhoroutchenkov 
(URSS) a 3 6 " ; 5 ) Kachirin 
a 5 8 " ; 6 ) Fedrigo ( I t ) a 5 8 " ; 
7 ) Fignon (Fr) a 1 ' ; 8 ) Chioc
cioli ( I t B) a V 4 0 " ; 9 ) Jurco 
(Cec) a 3 ' 2 4 " : 10 ) Angeli ( I t B) 
a 3*25"; 1 1 ) Hekimi (Sv) a 
3 '44" ; 12 ) Logvin (URSS) a 
3 ' 4 8 " ; 13 ) Ricco ( I t B ) ; a 3 ' 50" ; 
1 4 ) Cardet (Cuba) a 3 ' 5 3 " | 1 * ) 
Vena ( I t B) a 3 ' 5 3 " . 

1 
La classifica a punti 

1 ) Zagredinov (URSS) pirati 0 1 . 
2 ) Barinov (URSS) p. 4 4 . 
3 ) Soukhoroatcheakov (URSS) e . 

3 7 . 
4 ) Kachirin (URSS) p. S I . 
5 ) Logvin (URS5) a . 2 8 . 

# V E T R E R I A 
•I0KTTI 
P E S A R O 

La classifica T.V. 
1 ) Julea (Fr ) punti 1 1 . 
2 ) Jurco (Cec) p. S. 
3) Staykov (Bui), Hubenov (Bui) 

e Logvin (URSS) p. 4 

ACQUA 
FABIA 

G.P. della montagna 
1) Barinov (URSS) pomi 1 0 . 
2 ) Soukhoroutchenko (URSS) p. 6 . 
3) Hubenov (Bui) p. 5. 

La classifica a squadre 
1 ) URSS 
2 ) Italia B 
1 ) Italia A 

£> iTIUI 
CUCINE COMPONIBILI 

Classìfica combinata 
1 ) Barinov (URSS) 
2 ) Soofcaoroutcaenkov (URSS) 
3 ) Legete (URSS) 

Numerose iniziative 
della scuola a Gubbio 
GUBBIO — La piapajaii iB «afta 
corea è arata fatta a Gobbio da 
bambini delle i l i iaaaia i l aa pre-
stampati eoa) raf f io* «al giro. fee-
werose sono stata la iatdatfve col
laterali. che hanno farro «a con
torno alla corsa. Si è evolto en 
quadrangolare giovanile « I calcio e 
interriste in liagoa «e parta «affa 
scoela speriatentate linguistica «el
la citta. Tra i vari premi aeee-
gnati sono «a eeeaalare 2 0 0 foto
lito degli artisti che heeaw 
onero i l aire oefle 
20 lìari, so 

ta CereaeOI ette 
offerto «alla «ìf-

afta 
» a 

«I via Maf> 

€ Ciro • fJa GOMCCO Mora me Armnm 

?H^JJÌ4 ^ v i ' ; t ó Ì i * ; i l w . ì ^ ^ ' 4 ' W ^ ^ - !. r*'!^» 


